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I pensionati chiedono al governo 
di rivedere la finanziaria 
Forni (SPI-CgiI): fondamentale il «terzo tavolo» - Adesione alla piattaforma unitaria e preannuncio di azioni di lotta - La consultazio
ne vedrà impegnate tutte le strutture - «Tutte le questioni previdenziali nella legge di riordino» - Le assurde proposte per la sanità impegnate 
ROMA — I pensionati si sentono pienamente Impegnati nel
la trattativa «a tre tavoli* e nella consultazione lanciata dalla 
Federazione COIL-CISL-UIL, e, anzi la trattativa con 11 go
verno Il vede protagonisti, sia per quanto riguarda 11 fisco che 
nella hattaglla immediata sulla legge finanziaria. Arvedo 
Forni, segretario generale del pensionati della CGIL ha spie
gato Ieri mattina — In una pausa del lavori del direttivo dello 
SPI — l'adesione di sostanza della sua organizzazione alla 
piattaforma unitaria e l'Intenzione di rendere 11 confronto 
con 11 governo molto Incisivo. 

•Sulle questioni del costo del lavoro — ha detto Forni — noi 
teniamo fermo l'aggancio delle pensioni alla dinamica sala
riale; per la scala mobile, Idem: ma tenete presente che la 
maggior parte delle pensioni sono così basse che sono esenta
te dalle tosse. Perciò bisognerà trovare un accorgimento tec
nico per restituire al pensionati quanto sarà dato agli attivi 
con la manovra fiscale». 

C'è un obiettivo ravvicinato: la legge finanziaria. Sia per la 
previdenza che per la sanità la legge finanziaria per 11 1983 
prevede — ha detto Forni — «consistenti peggioramenti» per 

Brevi 

Fiat di Firenze: 4 mesi di cassa integrazione 
FIRENZE — Lo giunta regionale toscana ha espresso parere favorevole alla 
emanazione del decreto di sospensione por la Fiat. I lavoratori che saranno 
interessati alla cassa integrazione sono 86. 

Rischia di soccombere l'Italimpianti 
ROMA — La nuova società Iri per l'impiantistica, appena nata, è già sull'orlo del 
fallimento. La denuncia viene dal consiglio di fabbrica dell'ltalimpianti. una delle 
sei aziende che fanno parte della società. L'Italimpianti prevede per I 82 una 
chiusura con un attivo di 8 miliardi su un fatturato di 752 miliardi. Ma su tutto 
il gruppo grava la previsione di pordito per oltre 200 miliardi. 

Sciopero traghetti per Pantelleria e Egadi 
PALERMO — Fino a lunedì sciopero dei traghetti che collegano la Sicilia, le isole 
Egadi. Pantelleria ed Ustica. Lo sciopero è stato proclamato dal sindacato 
autonomo del personale di bordo Federmar-Cisat. L'aziono di lotta ò stata decisa 
per protestare contro il provvedimento adottato dalla Siremar che provede la 
riduzione del personale nella stagione invernate. 

Confesercenti: mancano rifornimenti petroliferi 
ROMA — La Competrol. l'organizzazione di categoria doi rivenditori di prodotti 
petroliferi, aderente alla Confesercenti. ha denunciato «carenze e incertezze» nei 
rifornimenti da parte delle compagnie petrolifere, chiedendo un urgente incontro 
con il ministro Marcora. 

Piano Ef im 
prevede «tagli» 
di circa 2500 
occupati 
nel settore 
dell'alluminio 
ROMA — Secondo le valuta
zioni della Firn sono 2.500 gli 
«esuberanti strutturali» pre
visti dal plano per l'allumi
nio dell'Efim. Il gruppo pub
blico occupa in totale 11.500 
addetti, se prevede un taglio 
di 2.500 occupati si giungerà 
alla chiusura di alcuni stabi
limenti e a drastici program
mi di ristrutturazione. 

Ufficialmente, il piano del
la direzione Efim prevede la 
chiusura degli stabilimenti 
di Mori (Trento), dell'allumi
nio primario a Bolzano e a 
Porto Marghera, della Lavai 
di Marcon (Venezia), dell'A-
rifles di Caronno Pertusella 
(Varese), del Tubettificio Li
gure di Genova e del Centro 
ricerche di Novara, con una 
riduzione della occupazione 
per un totale di 2.070 posti di 
lavoro. Ulteriori ristruttura
zioni in programma farebbe
ro salire questa cifra di altre 
500 unita, secondo quanto 
sostiene il sindacato. Nella 
riunione del coordinamento 
del settore, Paolo Forner ha 
rivendicato l'esigenza di mo
difiche per il piano di settore 
dell'alluminio e ha posto so
prattutto il problema dell'oc
cupazione, ormai alla soglia 
di guardia. Secondo la Firn 
dovrebbe essere circoscritta 
la lista degli impianti da 
chiudere: oltre al Tubettifi
cio Ligure e a Porto Marghe
ra, il Laminatoio di Feltre e 
la «Va Sala* di Bolzano, per 
un totale di circa 1.000 lavo
ratori. Il sindacato si prepa
ra a discutere le situazioni di 
crisi del settore dell'allumi
nio in una serie di incontri 
con l'Efìm e con 11 governo, a 
condizione che — ha dichia
rato Forner — «si definisca
no soluzioni sostitutive in 
grado di garantire l'occupa
zione*. Per ottenere garanzie 
sui piani di rilancio dell'allu
minio e illustrare le proprie 
disponibilità circa i «tagli i-
nevitablll», la Firn avrà un 
primo incontro martedì 26 
ottobre con De Michelis. 

Riuscito 
lo sciopero 
dell'elettro
nica civile 
Nuovo incontro 
al ministero 
ROMA — «Pienamente riu
scito» — annuncia la FLM — 
lo sciopero, ieri, di 8 ore nel 
settore dell'elettronica civile 
e componentistica, al quale 
hanno partecipato anche i 
lavoratori delle aziende mul
tinazionali, non interessati 
alla vertenza. «Totale» — di
ce ancora l'FLM — l'asten
sione dal lavoro nello stabili
mento Zanussi di Pordeno
ne. Ieri mattina una manife
stazione si è svolta sotto il 
ministero dell'Industria, per 
protestare contro l'ipotesi di 
soluzione della crisi del set
tore che Marcora sta prepa
rando per inviarla al CIPI 
(comitato interministeriale 
per la politica industriale). 
Su 43 aziende del settore che 
hanno chiesto lo stato di cri
si, il ministero sarebbe in
tenzionato' a «beneficarne» 
solo una trentina; la finan
ziaria di settore (REL) non 
disporrebbe ancora dei piani 
aziendali operativi; intanto 
nella finanziaria lo stanzia
mento per risolvere questa 
crisi è stato decurtato di 50 
miliardi, dagli Iniziali 210: 
sono questi in sintesi i motivi 
della protesta sindacale. 

Marcora, dal canto suo, ha 
ieri ribadito che intende pro
cedere in questo modo, per e-
vitare «finanziamenti a piog
gia» che costituirebbero 
spreco di risorse e per dar 
modo alla REL di concorda
re i piani esecutivi con le va
rie aziende (sul «taglio» nella 
finanziaria non ha risposto). 
Per l'inizio della prossima 
settimana, comunque, è fis
sato un nuovo incontro tra il 
sindacato e il ministro dell' 
Industria; mercoledì è II 
giorno previsto per l'invìo al 
CIPI del plano per l'elettro
nica civile e componentisti
ca. Va tenuto presente che 1' 
una o l'altra scelta non sono 
indolori. Se passa il «piano 
Marcora», i tagli occupazio
nali saranno molto consi
stenti. 

COMUNE DI MUGGIO 
Provincia di Milano 

AVVISO DI GARA 
di licitazione privata, da esperire secondo il sistema di cui 

all'art. 1, lettera a), della legge 2.2.1973, n. 14, per l'ap
palto dei lavori di COSTRUZIONE del CAMPO SPORTI
VO COMUNALE. 

IMPORTO A BASE D'ASTA C 959.620.000. 
In mancanza di offerte di ribasso, saranno ammesse of

ferte anche in aumento ai sensi dell'art. 9 deNa legge 
10.12.1981. n. 741. entro il limite massimo stabilito dar 
Amministrazione Comunale. 

Richieste d'invito, su carta legale da L. 3.000. dovranno 
pervenire al Comune di Muggiò entro il 2 novembre 1982. 
Moggio. B 23 ottobre 1982 . 

IL SINDACO 
Arch. Alfredo Vigano 

gli anziani. I pensionati della COIL rifiutano prima di tutto le 
ampie deleghe che la legge ha previsto per 11 governo In mate
ria di aumenti contributivi. «Tutto ciò che riguarda le pensio
ni — ha ribadito Forni — deve essere affrontato e risolto nelle 
leggi di riordino». I pensionati contestano anche II «tetto» che 
è stato posto all'indebitamento dell'INPS e l'Iniqua — e In
giustificata — riduzione dell'adeguamento annuale delle 
pensioni al 2,5% (invece del 3,8). 

Ancora più gravi i provvedimenti previsti In campo sanita
rio. Il ministro Altissimo ha imposto una concezione della 
salute che taglia drasticamente proprio le prestazioni più 
avanzate, quelle che possono assicurare la prevenzione. Ri
duzione a 300 farmaci essenziali della esenzione da ticket; 
ticket progressivi, in percentuale, fino al totale importo, non 
più In base al reddito ma secondo 1 prezzi stabiliti dall'indu
stria farmaceutica: «Questa sì che è una scala mobile perver
sa!.. ha esclamato Forni. E ha fatto due esempi: moltissimi 
anziani (che consumano 11 50% del farmaci) saranno spinti 
ad aumentare 1 ricoveri per avere le medicine gratis, e così si 

aggraverà la spesa pubblica; la prevenzione — vedi 11 caso 
dell'influenza, che colpisce 11 30% della popolazione — è an
che economicamente più conveniente. 

Più In generale, pare al sindacato pensionati che la filoso
fia della legge finanziarla spinga verso una privatizzazione 
esasperata e sia Influenzata dalla sola logica di tamponare il 
deficit, senza formulare una politica della spesa. «Scelta mio
pe e destinata ad aggravare 1 problemi finanziari», ha conclu
so Forni, ribadendo che il sindacato non ha mal chiesto pre
stazioni senza contemporaneamente suggerire dove tagliare 
sprechi, diseconomie, inefficienze. L'ultimo punto riguarda 
la necessaria separazione tra interventi assistenziali e previ
denziali. Che si aspetta — si è chiesto Forni — ad approvare 
la legge di riforma della Invalidità pensionabile, sostituendo 
al criterio sociale quello del lavoro (e mettendo in luce anche 
tanta disoccupazione occulta)? Su tutta la piattaforma — 
comunque — oggi l pensionati lanceranno Iniziative di mobi
litazione e di lotta. 

Nadia Tarantini 

Parte il censimento 
agricolo. Ci dirà 
che è solo crisi? 

La Montedison chiude due impianti 
Operai occupano la Ferrara-Padova 
FERRARA — Un folto cor
teo di lavoratori della Mon
tedison di Ferrara è uscito 
ieri mattina dallo stabili
mento ed ha occupato per 
più di due ore la statale Fer
rara-Padova, bloccando il 
traffico. La protesta è avve
nuta dopo un'assemblea te
nuta durante uno sciopero di 
tutti i dipendenti ieri matti
na al Petrolchimico, alla 
quale ha partecipato anche 
Gastone Sciavi, della segre
teria nazionale della Fulc. 
Ieri pomeriggio si sono fer
mati gli impianti del centro 

Coop in-

a Roma 
su crisi 
e squilibri 
mondiali 
ROMA — Sono iniziati a Pa
lazzo Barberini i lavori della 
sessione annuale dell'Ai- -. 
leanza cooperativa interna
zionale dedicati alla promo
zione dei paesi in via di svi
luppo. Dal 21 al 25 ottobre si 
riuniscono 1 comitati su temi 
particolari mentre dal 26 al 
28 si svolgerà il dibattito ge
nerale. L'ACI è l'unica orga
nizzazione consultiva dell'O-
NU che ha una base di mas
sa, con 355 milioni di soci in 
65 paesi, ed ha al suo interno 
tutte le componenti geopoli
tiche: vi sono rappresentate 
sia le organizzazioni del pae
si socialisti che quelle del 
paesi industrializzati e del 
•Terzo mondo». 

il presidente Roger Keri-
nec ha incontrato ieri i gior
nalisti insieme ai rappresene 
tantjL dene confederazioni 
cooperative ltalianeTKerinec 
ha detto crie PACI sta riat- < 
tualizzando I suoi temi e mo
di di presenza, a partire dalla 
sessione tenuta l'anno scorso 
a Mosca su «la cooperazione 
nel Duemila», consapevole di -
poter contribuire a superare 
la crisi economica e gli squi
libri mondiali. La sessione di 
Roma deve definire i modi 
d'intervento per superare la 
crisi mondiale, riducendo gli 
squilibri a spese dei paesi in 
via di sviluppo. Kerinec indi
vidua un ruolo di stimolo e 
costruttivo che consiste nel-
l'organlzzare la partecipa
zione — e quindi l'assunzio
ne di responsabilità — di 
grandi masse alle decisioni e 
alla gestione economica. 

Kerinec ha citato i fecondi 
scambi di esperienze e le di
scussioni che si sviluppano 
fra le organizzazioni dei pae
si occidentali e quelle dei 
paesi socialisti. I paesi socia
listi stanno rivalutando, sot
to alcuni aspetti essenziali, le 
forme di autogestione coope
rativa. 

Sono intervenuti anche 
Walter Briganti, presidente 
dell'istituto di promozione 
cooperativa «Luzzatti», il 
presidente della Legffc Onelio 
Prandini e l'on. Franco Fo
schi, della Confederazione. 
Le organizzazioni e le impre
se coop italiane hanno tra
dotto la loro politica interna
zionale in convenzioni, offer
ta di assistenza nella forma
zione dei quadri e tecnica, 
scambi. Questi interventi si 
sviluppano a livelli differen
ti, di singole società coopera
tive, consorzi, istituti apposi
ti e con i rapporti fra orga
nizzazioni nazionali (e fra 
queste e i governi di alcuni 
paesi). Le coop Italianexhie-
dono alPACI di essere il cen
tro che promuove una più in
tensa circolazione di persone 
ed esperienze. Appoggiano 1-
noltre anche iniziative speci
fiche, come la creazione di 
fondi di sviluppo. . . 

ricerche «Natta» di Ferrara e 
si è svolta un'assemblea del 
tecnici del centro, presente 
Sciavi. 

È stata una delle risposte 
di lotta che da alcuni giorni 
sono in atto al Petrolchimi
co, dopo la decisione dell'a
zienda di chiudere gli im
pianti di ossido di etilene, di 
ammoniaca-urea (uno dei 
più grandi e moderni del 
mondo gestito dalla divisio
ne Fertlmont) di apportare 
nuovi e consistenti tagli or
ganici (circa 6-700 addetti) e 
alle ricerche. 

Un comunicato della se
greteria nazionale della Fulc 
afferma che le scelte della 
Montedison «Invalidano gli 
accordi di recente assunti in 
sede di ministero del Lavoro 
sul consolidamento delle 
produzioni Fertimont e del 
centro ricerche di Ferrara». 
Per l'ossido di etilene, «alla 
inaccettabile decisione della 
Montedison si affianca l'ina
dempienza del governo che 
si era impegnato a definire 
un piano di riassetto per que
ste produzioni». 

Nell'annunciare che si In

tensificheranno le lotte con
tro lo smantellamento delle 
attività produttive e i tagli 
all'occupazione, la segreteria 
nazionale della Fulc denun
cia che il comportamento 
della Montedison in molte 
realtà, in questi giorni, mira 
a «rimettere in discussione 
gli accordi con altri produt
tori» e «invalida la linea del '. 
governo, assunta • in feb
braio, sul piano chimico per
ché distrugge irrimediabil
mente capacità produttiva al 
di fuori di ogni riferimento 
programmatico». 

ROMA — Domani Inizia il 
terzo censimento dell'agri
coltura. Le operazioni, che 
coinvolgeranno trentamila 
rilevatori, termineranno il 30 
novembre, più o meno in 
coincidenza con la fine dell' 
annata agraria 1081-'82. L' 
ultimo censimento venne ef
fettuata nel 1970, Il primo nel 
1961. I risultati si conosce
ranno intorno alla primave
ra dell'83, e finalmente sarà 
possibile avere un quadro 
aggiornato della nostra agri
coltura, sulla base del quali 
sarà possibile (per le Regio
ni, lo Stato, la CEE) adottare 
la politica più efficace per il 
settore. 

Prima di vedere in detta
glio come si svolgerà questo 
terzo censimento, vediamo 
come i precedenti riuscirono 
a definire la situazione delle 
campagne italiane: nel '61 
vennero contate 4 milioni e 
mezzo di aziende agricole, 
che diminuirono di un milio
ne negli anni sino al '70. 

In quel lasso di tempo si 
restrinse anche la superfice 
coltivata: da 26 milioni. e 
mezzo di ettari a 25,1 milioni, 
mentre la produzione vendi
bile passò da 5 miliardi a 6 
miliardi e trecento milioni. Il 
censimento documentò dun
que due caratteristiche sa
lienti delle nostre campagne: 
Innanzitutto il preoccupante 
esodo verificatosi negli anni 
Sessanta (compensato in 

Earte da una massiccia um
anizzazione); in secondo 

luogo un sensibile aumento 
della produzione agricola 
contrapposta alla contrazio
ne della superficie coltivata. 

Per questo terzo censi
mento si calcola che verran-

È il terzo 
rilevamento 
dalla fine 

della guerra 
Impegnate 

30 mila 
persone 

Il termine 
il 30 novembre 

Un questionario 
con 35 

domande 
Una sezione 

dedicata 
alla vite 

no coinvolti circa tre milioni 
di aziende agricole, 500 mila 
in meno rispetto al 1970. Ma 
vediamo come verrà effet
tuato. L'intera operazione 
sarà condotta assicurando ai 
conduttori delle aziende a-
gricole il massimo di segre
tezza, così come per il censi
mento ordinario. I rilevatori 
passeranno azienda per a-
zienda compilando le otto 
facciate del questionario (in 
tutto 35 domande). Ognuno 
di essi sarà munito di una 
tessera di riconoscimento. 

Il questionario è divìso in 
parti: la prima riguarda la 

struttura delle aziende agri
cole; la seconda l'utillzzazlo-
ne del terreni nel corso dell' 
annata agraria 1981-82; un' 
intera sezione è dedicata alla 
coltivazione della vite, se
condo le direttive della CEE: 
si tratta di specificare quan
ta super/Ice e coltivata a vite, 
se si tratti di uve dalle quali 
si ricaveranno vini DOC, di 
uve da tavola o altre, preci
sando Il tipo di vitigno e l'an
no di Impianto. Si calcola 
che a questa parte del que
stionario debbano risponde
re all'lnclrca 1 milione e 600 
mila aziende. In questo l'I-
STAT (l'Istituto centrale di 
statistica che condurrà il 
censimento) ha tenuto conto 
delle direttive emanate dalla 
CEE. 

Le altre parti del questio
nario riguardano le notizie 
sugli allevamenti (la cui con
sistenza verrà registrata alla 
data del 24 ottobre), sul mez
zi meccanici, sulle abitazioni 
che fanno parte dell'azienda 
agricola e sul servizi esisten
ti (idrici, igienici, di energia). 

Infine un gruppo di do
mande riguarda «l'attività 
lavorativa», quella che coin
volge tutte le persone dai 
quattordici anni In su che 
hanno lavorato nell'azienda 
nel corso dell'ultimo anno. 
L'intento — per quanto ri
guarda quest'ultima parte — 
e di sapere qualcosa di preci
so sull'estensione nelle cam
pagne del fenomeno del 
part-time. 

Completeranno il quadro l 
dati sulla partecipazione del
l'azienda agricola a coopera
tive o ad altri organismi as
sociativi. 

2.5 DIESEL 
LA NUOVA POTENZA GRAN ADA. 

ELEGANZA O ECONOMI A. 
I lunghi viaggi costringono spesso a 

scegliere fra la prima classe e la classe 
economica. Oggi la nuova Granada 2.5 
Diesel, berlina o station wagon, dà il me
glio in entrambi i casi. 

Nuovo potente motore Diesel 2.5 
La nuova Granada 2.5 D ha un motore 
efficiente ed economico con potenza e 
coppia esuberanti (69 CV/DIN) per ec
cellenti prestazioni e sicuri sorpassi. 
Ma consuma poco: a 90 kmh fa 100 

km con appena 6 li-
— ^ ^ tri di gasolio. 

ML ^% 5 marce e ser-
^JJ^J vosterzo di serie. 

* La nuova Granada 
2.5 D col cambio a 5" 
marce è più silenzio
sa ed economica. Col 

servosterzo è più maneggevole in città e in parcheggio. 
Guida sicura e confortevole. La nuova Granada 2.5 D, come 

tutte le Granada, ha sospensioni indipendenti a molleggio variabile, 

LITRI 
PER l ò o Km. 
A90Kmtf* 

ammortizzatori a gas, barra anteriore 
antirollio, larga carreggiata, passo lun
go, freni a disco anteriori grandi e ven
tilati (come nella prestigiosa e sportiva 
Granada 2.8 injection). Il risultato è 
una guida precisa, una marcia confor
tevole, una forza frenante superiore. 

Lusso e confort esclusivi. La 
nuova Granada 2.5 D associa all'eco
nomia del motore Diesel un lusso e 
confort davvero esclusivi. Sedili ante
riori a sostegno lombare, cruscotto ra
zionale per letture e interventi. Tutta la 
vettura è rifinita con una soffice e pre
giata moquette. 

6 anni di garanzia antiruggine. 
La nuova Granada 2.5 D, a questa ele
ganza e a questa economia, aggiunge 
una sicurezza a lungo termine con 6 

anni di garanzia antiruggine e controlii ogni 20.000 km. Tutto ciò, in
sieme alle sue qualità superiori, fanno di Granada una scelta giusta e 
intelligente. Prova la nuova Ford Granada dai 260 Concessionari Ford. 

Tradizione di forza e sicurez«za <Jcr7>d 


